
 Time: 13/09/23    23:00
 IL_MATTINO - SALERNO - 27 - 14/09/23 ---- 

27

Giovedì 14 Settembre 2023
ilmattino.itCostume&SocietàSalerno M

MonicaTrotta

Conoscere la storia attraversoil gioco. Sono proprio i giochi
da tavola ed i videogames gli
strumenti scelti per racconta-

re quello che è successo sul litora-
lesalernitanoottant’anni fa, quan-
do il 9 settembre del 1943 ci fu lo
sbarco degli alleati americani. Si
inaugura domani all’Archivio di
Stato la mostra «Wargame: stra-
no gioco.... L’unicamossa vincen-
te ènon giocare!», frutto della col-
laborazione tra Archivio di Stato,
Archivio storicodelComuneeSo-
cietà salernitana di Storia patria,
che racconta con una formula in-
novativa l’OperazioneAvalanche.
«Non è la tradizionale mostra do-
cumentale - ha spiegato, Fortuna-
ta Manzi, direttrice dell’Archivio
di Stato, durante la conferenza
stampadipresentazione -L’Archi-
vio ha accolto ben volentieri la
proposta di comunicare attraver-

so canali e strumenti nuovi un
evento storico così importante.
Vengonoespostidocumentidi en-
ti ed istituzionimahannoun ruo-
lopreponderantealtri tipidi cana-
li. La mostra è divisa infatti in tre
sezioni:una ludica,unavideo ludi-
caedunadi fotografia.

L’OBIETTIVO
L’obiettivo è attrarre un pubblico
più generalista e soprattutto un
pubblico giovane. Si vuole arriva-
re a far conoscere i fatti del 1943,
unmomentocrucialedellanostra

storiachehavistoSalernonel ruo-
lodiprotagonista,daunprospetti-
va poco istituzionalema proietta-
ta verso una narrazione diversa».
La formula scelta per la mostra è
quella del coinvolgimento diretto
del pubblico chepotrà immerger-
si nell’atmosferadi quei giornidel
1943 ed esserne protagonista atti-
vo. Nel Salone Bilotti, al secondo
piano dell’Archivio di Stato, ver-
ranno allestite due postazioni in
cui si potrà giocare edivertirsima
nello stesso tempo conoscere
qualcosa di più di Salerno e
dell’evento di ottant’anni fa che
l’hariguardata. Sipotrannotrova-
reungiocoda tavoladal titolo«Sa-
lerno ’43»chehaper tema losbar-
co degli alleati ed anche il gioco
americano «From Salerno to Ro-
me» che simula i primi diecimesi
dellacampagnad’Italiadurantela
Secondaguerramondiale.Lavera
chicca è la sezione curata da An-
nachiaraGuerra, esperta di game

studies,dove sipotràgiocare con i
videogiochi chehannoper tema il
periodo storico dello sbarco: uno
s’intitola «Day of Defeat» e tra le
variemappedisponibilinecontie-
neunaconlapossibilitàdigiocare
a Salerno; un altro, «Call of Duty:
Roads to Victory», racconta della
campagnainiziatanellevicinanze
di Altavilla. Nel Salone Bilotti i vi-
sitatori troverannoanche l’esposi-
zionedialcunidocumentidell’Ar-
chivio di Stato e di quello del Co-
mune accanto a cimeli ed altro
materiale della collezione privata
di Claudio Caserta. Nella cappella
di san Ludovico dell’Archivio di
Stato saranno esposte le opere di

Francesco Carbone, Guido
D’Apuzzo ed ElioDi Pace, giovani
fotografi guidati da Gianpaolo
Cacciottolo, che hanno immorta-
lato alcuni luoghi dello sbarco.
«Questa mostra è frutto di una
proficua collaborazione che è im-
portante sottolineare perché non
èmaiscontataemai facile -hadet-
to Alfonso Conte, storico, presi-
dente della Società salernitana di
Storiapatria -L’obiettivoèoraraf-
forzare la battaglia per unMuseo
dellosbarcopartendodallaconsa-
pevolezza che la memoria non è
mai di proprietà di nessuno. La
mostra può essere considerata
una sperimentazione per poter
poi affermare che si può fare un
museo dinamico». «Sono nate
una serie di iniziative quest’anno
per gli ottant’anni dello sbarco
grazieallacollaborazionedidiver-
sienti e sotto laguidadellaProvin-
cia – ha detto Ermanno Guerra,
delegatoallaculturadelComune-
Rappresentano un buon modello
per operare insieme. La cultura
deve provare ad andare incontro
alle persone, se lo strumento è il
videogiocobenvenga».Lamostra
potràesserevisitata finoal 15otto-
bre,dalle9alle18edilsabatodalle
8alle13.30.
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ErminiaPellecchia

«U
na biblioteca di casa
non è solo un luogo
in cui si raccolgono
libri: è anche un luo-
go che li legge per
conto loro....». Libri

che abbiamo comprato e trascu-
rato, poi un giorno ci accade di
incominciare a leggere uno di
questi libri e ci accorgiamo che
sapevamo già tutto quel che dice-
va. L’avevamo letto tattilmente,
toccandolo, spostandolo, spolve-
randolo, gettandovi uno sguar-
do, leggendo altri libri in cui si
parlavaanchedi quello.Mariano
Rigillo regala al pubblico di gior-
nalisti, invitati ieri alla presenta-
zione della terza edizione di «Ci-
lento festival-Pollica, un assag-
gio di «Le verità relative di Um-
berto Eco, prestando la sua voce
a «Leggere con i polpastrelli» del
1998 una delle «Bustine diMiner-
va» che il semiologo, filosofo e
scrittore scrivevaper l’Espresso.

LA SUGGESTIONE
«Nel suo testamento – spiega l’at-
tore napoletano che rappresente-
rà lo spettacolo il 22 e 23 settem-
bre a Pioppi, nell’ambito della ras-
segna dedicata ad Angelo Vassal-
lo a 13 anni dall’omicidio – Eco ha
dato precise indicazioni che nei
primi dieci anni dalla sua morte
nonci sarebbero dovute essere ce-
lebrazioni. Non sono venuto me-
no a questa indicazione, parlo di
lui attraversando i vari momenti
della sua attività e mettendo al
centro la sua sottile ironia». Con
lui ci sarannoAnna TeresaRossi-
ni e Silvia Siravo, la tessitura
drammaturgica è di Daniele Tor-
tora, docente di storia e letteratu-
ra al liceo Da Vinci di Vallo della
Lucania. «Vassallo era un mio
amico. Non intimo di quella inti-
mitàcheesiste tragentecresciuta
insieme da ragazzi o per anni.
Bensì per il fatto che, sia pure
moltovagamente, ciunivano idee
che oggi chiameremo di “politica
culturale” - confida Girolamo
Marzano, direttore artistico della
kermesse in programma dal 16
settembre all’11 novembre al Tea-
tro Sala Keys - Quando ci vedeva-
momichiedevasempredel teatro
che aprii nel 1994 a San Marco di
Castellabate. Soprattuttomi chie-
deva quandomidecidevo ad apri-
re uno spazio ad Acciaroli. Fa-
cemmo perfino dei sopralluoghi.
Quando appresi del suo assassi-
nio ripensai a quell’occasioneper-
duta; prima di lasciare la direzio-
ne artistica di “Castellabate luogo
dell’incanto” nel 2018, inserii nel
programma “Il Sindaco Pescato-
re”, tratto dal libro di Dario Vas-
sallo e interpretato da Ettore Bas-
si.Oggi, anchegrazieal sindacodi

Pollica Stefano Pisani, nella fra-
zione di Pioppi è nata una sala do-
ve, da oltre due anni, oltre all’atti-
vità teatrale ci sono cineforum, in-
contri con studenti, stage sulla
dietamediterranea, convegni. Co-
sì in qualche modo, onoriamo la
memoriadiAngelo».

IL PROGRAMMA
Si parte il 16 settembre con «Imo-
nologhi dell’Atomica» di e con
ElenaArvigo, un viaggio da «Pre-
ghiera per Cernobyl» di Svetlana
Aleksievich (premio Nobel per la
letteratura 2015) a «Racconti
dell’Atomica» di Kyoko Hayashi.
Dopo Rigillo, il palcoscenico sa-
rà, il 29 e 30 settembre, di Giusep-
peManfridi, tra gli autori italiani
viventi più rappresentati, che
mette in scena «La Castellana»,
ispirato alla folle contessa unghe-
rese Erzsébet Báthory, sorta di se-
rial killer che sterminava le ra-
gazze vergini per rimanere eter-
namente bella e giovane col loro
sangue, e la singolare «La partici-
na» che ruota intorno alla resa
drammaturgica di «Romeo eGiu-
lietta». Il 7 ottobre tocca a Lalla
Esposito con «Concerto blu», de-
licato omaggio, tra parole emusi-
ca, a DomenicoModugno. Il 13 ot-

tobre spazio a «Iliade» di Corra-
do D’Elia: non solo uno dei pila-
stri della letteratura, ma anche
l’archetipo e il paradigma del
sentire contemporaneo. In cartel-
lone, il 20 e 21 ottobre, «A propo-
sito di Eva» diMarzanomentre il
27 riflettori accesi su Caroline Pa-
gani nel pluripremiato «Mob-
bingDick», un testo surreale e di-
vertente sulla condizione delle
artiste nelmondo del lavoro. L’in-
domani la restaurata Cappella di
San Marco al Porto ospiterà il
reading «Concerto per voci sin-
gle», protagonisti un tenore, una
cantante, una cantattrice ed una
piccola orchestra. Il 3 novembre
è la volta di Rosalba Di Girolamo
in «2984», ispirato a «Il racconto
dell’Ancella» di Margaret At-
wood. Si chiude il 10 e 11 novem-
bre con Francesco Montanari in
«Play House». Previsti incontri
con le scuole del territorio. E ci
sarà anche un ricordo diMimmo
DeMasi a ottobre (data da stabili-
re) con la presentazione del libro
«Taccuino del serraglio. Nel labi-
rinto dell’albergo dei poveri»
(Langella) di Stella Cervasio con
la prefazione del sociologo recen-
temente scomparso.
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Wargame, all’Archivio di Stato
si studia l’Avalanche giocando

L’agenda

Settimaartecome
espressionediunaprofonda
ricercaculturale, diun
laboratoriodel sapereper
elaborarenuoviprotocolli
cheperformano ledinamiche
del tempocontemporaneo. In
vetrina laprimaedizione
dellarassegna Il cinemadel
Mediterraneofirmatadal
registaescrittoreMario
Martone,vincitorenella sua
carrieracinematograficadi
premiprestigiosi come i
DaviddiDonatelloe iNastri
d’Argento.Lakermesse
cinematograficaè
organizzata in
collaborazionecon ilComune
diPollicaedi SanMauro
Cilento.È inagenda, stasera
(ore 19)presso la sala
consiliaredelComunediSan
MauroCilento, laproiezione
dellapellicoladal titoloLa
vita incomunediEdoardo
Winspeare,un

riconoscimentoalcinema
resilientedelSalentino.
Intervengonoai lavori
Martone,Winspeare, la
protagonistaCeleste
Casciaroe il criticoMaurizio
DiRienzo.La tramadel
lavorohacomeriferimento
Disperata,piccolopaesedel
sud Italia,dove ilmalinconico
sindacoFilippoPisanelli si
senteassolutamente
inadeguatoal ruolo
istituzionalechericopre.
Evadedaquestacondizione
didepressionegrazie
all’amoreper lapoesiaealle
sue lezionidi letteraturaai
carcerati… Il secondo
appuntamentodomani (ore
19.30)nella splendidacornice
delCastellodeiPrincipidi
CapanodiPollica, con la
proiezionedi IngraziadiDio
diWinspeare.

CiroManzolillo
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MANZI: UNA MOSTRA
ORIGINALE ALLESTITA
CON COMUNE E SOCIETÀ
STORIA PATRIA
TRE SEZIONI: LUDICA
VIDEO E FOTOGRAFICA

Cinema, via alla rassegna firmata Martone

ClaudiaBonasi

Q uarta rassegna di teatrocomico 2023/2024 a cura
della compagnia Nuova
Edutipe all’insegna della

spensieratezza. Come recita
il sottotitolo della manifesta-
zione, presentata ieri a Ponte-
cagnano Faiano, «una risata
allunga la vita». E ci conta il
presidente della compagine
amatoriale, nonché direttore
artistico della rassegna, Pa-
squale Calenda. «L’ispirazio-
nedel gruppo teatrale, cheha
dato il nome all’acronimo
Edutipe è volta ai grandi del
teatro (Eduardo, Titina e Pep-
pino De Filippo), con lo sco-
po, fin dalla sua nascita nel
2015, quando si chiamava so-
lo Edutipe, di proporre al pub-
blico commedie della tradi-
zione napoletana, classica e
contemporanea. Nel 2020 na-
sce l’associazioneNuova Edu-
tipeAps. «Cimuove la passio-
ne per il teatro, ci spinge a
studiare biografie, lettere e
memoriedi gente di teatro, va
alla ricerca delle radici di
un’arte che sia al centro della
vita sociale, culturale e politi-
ca della comunità, con l’obiet-
tivo di offrire al pubblico,
sempre, spunti di riflessione
e sorrisi. Il nostro è un dise-
gno di ampio respiro, in car-
tellone otto opere teatrali, tut-
te riconducibili a un progetto
culturale unitario che si collo-
ca sempre ad un livello ama-
toriale alto, per soddisfare le
esigenze del pubblico», dice
Calenda. Si parte il 15 ottobre,
con la compagniaArtemanus
che presenta Tonino Carda-
mone.Giovane inpensione; il
5 novembre è la volta di Quel
fantasmadimiamoglie, della
compagnia Scenaperta Aps;
il 25 novembre (in replica il
26), laNuovaEdutipe gioca in
casa con Perfetti sconosciuti;
segue il 17 dicembre I fratelli
Capone…che siamo noi della
compagnia 30 Allora. Il nuo-
vo anno porta sul palco del
San Paolo il 14 gennaio A
spasso nel Te Atro, con la
compagnia dei Matt…Attori;
il 4 febbraio sarà in scena la
compagnia Teatro per noi in
Tresca losca; il 25 febbraio
tocca a Camomilla a colazio-
ne Aps in Venerdì 17. Chiude
la rassegna la Nuova Edutipe
il 16 marzo (in replica il 17)
con Il settimo si riposò. Con-
fermato, anche per la quarta
edizione della rassegna, il
Premio gradimento del pub-
blico Cosetta Petolicchio, che
verrà assegnato allo spettaco-
lo che sarà risultato più vota-
to dalla sala. Nel corso degli
anni, nonostante la pausa for-
zata per la pandemia, la Nuo-
va Edutipe è riuscita ugual-
mente a ritagliarsi un suo
pubblico, anche grazie ad al-
tri progetti messi in campo
dall’associazione tra cui la
partecipazione alla comme-
dia musicale di rievocazione
storica Ippolito Pastina - Il
Masaniello salernitano, e a di-
versi laboratori teatrali per
ragazzi ed anziani. Tutti gli
spettacoli avranno inizio alle
ore 19.00; da oggi al via la
campagnaabbonamenti.
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Edutipe Aps
cartellone
all’insegna
della comicità

Pioppi, teatro civile
nel segno di Vassallo

La rassegna Al via «Cilento festival-Pollica» con la Arvigo. Sette spettacoli e tributo speciale di Rigillo a Eco

Ci sono anche Esposito, Manfridi, Pagani, Montanari. Marzano: incontri con le scuole e ricorderemo De Masi


